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ETOGRAMMA DEL COMPORTAMENTO DI PULIZIA 

DEL CHILOPODE SCUTIGERA COLEOPTRATA (L.) IN ATTIVITÀ’ 

DI MANTENIMENTO E IN SITUAZIONI CONFLITTUALI (**) 

Riassunto. — Si riporta Fotogramma del comportamento di pulizia in Scutigera 

coleoptrata desunto dall’analisi osservazionale di individui trovantisi in condizioni 

normali (pulizia come attività di mantenimento) e in condizioni conflittuali (pulizia 

come attività di sostituzione). Viene pure effettuato un confronto quantitativo tra 

le due situazioni sperimentali. Si ribadisce inoltre, il concetto (cfr. Le Moli e Par¬ 

migiani, 1976) che Fattività di pulizia per questi Chilopodi non è un aggregato 

casuale di una grande varietà di movimenti ma è organizzato in una gerarchia di 
moduli ripetitivi. 

Abstract. — Ethogram of cleaning behaviour in thè Chilopod Scutigera coleop¬ 

trata (L.) in maintenance activity and in conflict situations. 

The ethogram of cleaning behaviour in Scutigera coleoptrata is given as ga- 

thered from observational analysis of individuate in normal as well as in conflict 

situations, i.e. as maintenance and displacement activities. A quantitative comparison 

of both experimental situations is ateo attempted. 

Moreover thè idea is again stressed (cfr. Le Moli e Parmigiani, 1976) that 

cleaning in these Chilopods is not a random assortment of a variety of motor pat- 

terns, but that it must be considered as an organized sequence of « hierarchically 

interrelated » repetitive movement-complexes. 

Introduzione. 

Il comportamento di pulizia della superficie corporea, quando si 

verifica in situazioni normali, viene considerato, nell’ambito degli Artro¬ 

podi, come una tra le più importanti attività di mantenimento. Al ri¬ 

guardo, si può trovare una considerevole casistica più o meno esempli¬ 
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ficativa del fenomeno stesso che viene prevalentemente considerato a 

livello qualitativo (cfr. per es. : Gwinner-Hanke, 1970; Wilson, 1971; 

Goldman et al, 1972; Marer, 1972; Sturm, 1978; Moreira, 1973; 

Parker, 1974; Sutcliffe e Me Iver, 1974; Lee, 1974; Waldorf, 1974, 

1975; Thelen e Farish, 1977) e, nell’ambito dei comportamenti ritua¬ 

lizzati, come un indicatore potenziale di relazioni filetiche (Farish, 1972; 

Valentine, 1973). 

A volte, tuttavia, tale comportamento può essere esibito o come atti¬ 

vità di sostituzione (cfr. Tinbergen, 1940, 1952; Kortlandt, 1940; 

Me Gill, 1965; Marler e Hamilton, 1966; Bastock, 1967; Klopfer e 

Hailman, 1967; Pflumm, 1969; Hinde, 1970; Wilson, 1971; Manning, 

1972; Eibl-Eibesfeldt, 1976) o come attività ridiretta (Bastock et al, 

1953; Hinde, 1970), allorché situazioni individuali di tensione interna, 

scaturite da contrapposte tendenze o disposizioni comportamentali simul¬ 

tanee contrastanti trovano, per questa via, una soluzione di continuità 

allo stato di conflitto protratto. 

Una dettagliata analisi, condotta a livelli sistematici differenti, non 

solo sul significato del « grooming » come espressione comportamentale 

di uno stato individuale ma anche sulle implicazioni sociali (« allogroo- 

ming ») che caratterizzano tale meccanismo, è stata recentemente effet¬ 

tuata da Wilson (1975). 

Anche la componente genetica di un simile aspetto comportamen¬ 

tale, oltre che l’interpretazione dell’attività di pulizia come un mecca¬ 

nismo innescato da una sorta di facilitazione sociale (Connolly, 1968), 

è stata ricercata, messa in evidenza e/o richiamata da più Autori per 

alcuni Ivertebrati (cfr. per es. : Seibt, 1972; Hay, 1972a, 1972b, 1973; 

Parsons, 1973; Angus, 1974a; Ehrman e Parsons, 1976; Thelen e 

Farish, 1977). 

In un recente lavoro (Le Moli e Parmigiani, 1976) vengono ripor¬ 

tati, per alcuni Artropodi, esempi riguardanti l’attività di pulizia nei suoi 

più diversi significati e modalità d’espressione. Inoltre, limitatamente 

al Chilopode Scutigera coleoptrata (L.), è stato possibile dimostrare, me¬ 

diante un’analisi quantitativa dell’ intero modello comportamentale (sensu 

Manning, 1972), come il « cleaning behaviour », inteso come normale 

attività di mantenimento, possa essere innescato, in determinate situa¬ 

zioni conflittuali, come attività di sostituzione. In quest’ultimo caso, in¬ 

fatti, è stato possibile registrare, per un identico intervallo di tempo, un 

fortissimo incremento della quantità dei movimenti di pulizia (« pulizia 

di sostituzione ») rispetto a quella normalmente esibita dagli esemplari 

in condizioni normali, cioè in situazioni in cui non sono presumibili ten¬ 

sioni conflittuali interne. 
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Il presente lavoro, effettuato sulla base di precedenti ricerche con¬ 

dotte da Szebenyi (1969) per Drosophìla melanogaster, è stato rivolto alla 

individuazione e costruzione deiretogramma del comportamento di pulizia 

per individui di Scutigera coleoptrata (L.) osservati sia in condizioni 

normali (« pulizia come attività di mantenimento ») che conflittuali (« pu¬ 

lizia come attività di sostituzione »). Ciò non solo per meglio quantizzare 

il numero di atti di pulizia eseguiti dai Chilopodi in un determinato 

intervallo di tempo, ma anche per meglio individuare le eventuali com¬ 

ponenti ricorrenti all’ interno di questo complesso meccanismo e scindere 

quindi tale comportamento nei vari elementi costitutivi per codificare, 

con minime probabilità d’errore, l’effettiva presenza di una organizza¬ 

zione gerarchica nella sequenza delle varie fasi comportamentali. A li¬ 

vello preliminare, tale situazione è già stata per altro evidenziata, ma 

non tradotta in etogramma, da Le Moli e Parmigiani (1976). 

Impostazione e risultati. 

Sono stati osservati, in laboratorio, oltre 120 esemplari di Scutigera 

coleoptrata (L.) catturati nei periodi estivi compresi tra l’anno 1969 e 

1975. Per ogni chilopode sono stati annotati i dati di accrescimento ed 

altri di eventuale interesse eco-biologico (Parmigiani, 1977). 

I centopiedi sono stati mantenuti isolatamente in cassette di plexi- 

glass, formato 25 X 19 X 8 cm, all’ interno delle quali esistevano le se¬ 

guenti condizioni standard: U.R. 90-95%; temp. 25°C. Le osservazioni 

sono state compiute di giorno e, in parte, anche di notte date le abitu¬ 

dini prevalentemente notturne di questi Artropodi. In alcuni casi, per 

ridurre al minimo i fattori di disturbo legati alla presenza fisica dello 

sperimentatore, ci si è avvalsi dell’ausilio di una telecamera a circuito 

interno onde poter seguire, senza essere rilevati, ogni eventuale com¬ 
portamento esibito. 

Dopo alcune preliminari osservazioni, condotte al fine di poter in¬ 

terpretare correttamente la dinamica degli eventi comportamentali in 

generale e del comportamento di pulizia in particolare, si è stabilito (in 

accordo con quanto effettuato da Szebenyi (1969) e da Hay (1973) per 

Drosophìla melanogaster, da Parker (1974) per Scatophaga stercoraria 

e da R. e M. Dawkins (1976) per Calliphora erythrocephala) di conside¬ 

rare tre diversi livelli organizzativi di attività o categorie mutualmente 

escludentesi, per ciascun individuo isolato di Scutigera coleoptrata (L.), 

anche se una variante a questo metodo analitico è stata apportata da 

altri Autori (cfr. per es. : Angus, 1974 a, 1974 b). Le categorie e/o atti¬ 

vità comportamentali considerate durante l’osservazione diretta sono 
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state: la locomozione, la pulizia corporea, l’immobilità (intesa quest’ul- 

tima come lo stato eli completa inattività esecutiva). 

E’ chiaro che, non potedovi essere simultaneità d’azione tra le atti¬ 

vità considerate rispetto ad un certo intervallo di tempo, di questi tre 

eventi se ne poteva manifestare all’ istante uno ed uno soltanto. 

LOCOMOZIONE 
PULIZIA AS 
IMMOBILITA' 

0 30 
i_i_i_i_i_i_i_i_i_i_i_i 

AB AD 1D 2D 3D 4D 

60 90 120 I_I_l_!_I_I_I_I_I_I_I_1_I_I_I 

5D 6D 7D 8D 

150 
I_I_1_I_I_I_I_I_L 

9D 10D 11D 

180 
J_I_I_L 

12 D 13D 14D 15 D 

210 240 
i_i_i_i_i_i_i_i_i_i_i_i_i_i_i 

270 300 
1_I_I_I_I_I_I_I-1-1-L_U 

I I I I 1 I I I I I I I I I I I 
15 SECONDI 

Fig. 1. — Etogramma del comportamento di pulizia in Scutigera coleoptrata (L.) 

in situazione di non conflittualità (pulizia come attività di mantenimento). Per 

la durata di ogni tipo di attività (locomozione, pulizia, immobilità) viene ripor¬ 

tato il tempo in secondi riferibili alla scala considerata. Per i simboli relativi 

alPoperazione di « cleaning » si veda il testo. 

Il comportamento di ciascun esemplare è stato registrato con l’au¬ 

silio di un magnetofono portatile. I movimenti venivano infatti registrati 

su di un nastro e l’inizio e la fine di ogni movimento corrispondeva al¬ 

l’emissione di un particolare segnale acustico. Riascoltando il nastro, mu¬ 

niti di un cronometro, si poteva annotare ogni evento comportamen¬ 

tale, oltre che la sua durata nel tempo, e quindi riportare su grafico la 

qualità e la quantità degli atti di pulizia a seconda delle condizioni spe- 
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rimentali in cui si trovavano i centopiedi (situazione di normalità o di 
conflitto). 

L’errore che può derivare da questo tipo di analisi scaturisce dalla 

trasformazione dell’evento comportamentale, direttamente osservato, alla 

sua registrazione verbale e dal conseguente metodo di calcolo, relativo 
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180 

i i_i 

4 

15D 10S 11S 12S 

210 240 
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270 
i_i_i- j_i_i 

300 
i_i_i_i L-U 

\ 
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Fig. 2. — Etogramma del comportamento di pulizia in Scutigera coleoptrata (L.) 

in situazioni di conflitto (pulizia come attività di sostituzione). Per la durata di 

ogni tipo di attività (locomozione, pulizia, immobilità) viene riportato il tempo 

in secondi riferibili alla scala considerata. Per i simboli relativi all’operazione 

di « cleaning » si veda il testo. 

alla durata delle varie componenti espresse, mediante il riascolto del na¬ 

stro. Tuttavia, Szebenyi (1969) e Parker (1974) hanno stabilito che gli 

errori introdotti attraverso questo metodo procedurale sono ragionevol¬ 
mente di piccola misura e quindi trascurabili. 

Detto questo, il comportamento di pulizia della superficie corporea 

in Scutigera coleoptrata (L.) si attua secondo uno schema semplice, ri¬ 

gido e facilmente esprimibile in termini quantitativi in modo sufficien- 
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temente preciso. Con le tecniche di cui sopra, sono stati individuati i 

moduli alternantisi nell’ intero complesso delle sequenze motorie : tale 

comportamento infatti non è un aggregato casuale di una grande varietà 

di movimenti, ma piuttosto è organizzato in una gerarchia di compo¬ 

nenti ripetitive individuabili dall’etogramma stesso dell’attività di puli¬ 

zia intesa come attività di mantenimento (Fig. 1) e/o di sostituzione 

(Fig. 2). 

L’« orai grooming » si effettua in senso cefalo-caudale a partire da 

una delle due lunghissime antenne, spostandosi poi alla prima zampa omo¬ 

laterale e procedendo quindi sino alla quindicesima zampa terminale. 

Completata la pulizia da un lato, l’animale continua l’operazione di « clean- 

ing » sul lato opposto, con le stesse modaltà e seguendo un’ identica suc¬ 

cessione. 

Se la pulizia viene momentaneamente interrotta, l’esemplare la ri¬ 

prende di solito dall’arto immediatamente successivo a quello che era 

stato pulito per ultimo (cfr. al proposito nella Fig. 2 ( | ) come la puli¬ 

zia, interrotta sul lato sinistro alla nona zampa, sia stata ripresa dalla 

decima dopo un intero schema operativo motorio sul lato destro). 

NeH’etogramma, le sigle che compaiono, relative all’attività di « clean- 

ing », si riferiscono alle varie parti del corpo e cioè: AD e AS = rispet¬ 

tivamente antenna destra e antenna sinistra ; AB = apparato boccale ; 

1D, 2D, 3D, . . . , 15D e 1S, 2S, 3S, . . ., 15S = la, 2a, 3a, .. . . , 15a zampa 

sul lato destro e sinistro del corpo. 

Confrontando tra di loro i due etogrammi riportati alle Figg. 1 e 2, 

si può notare che, per un identico intervallo di tempo (5' -j- 18"), il nu¬ 

mero di atti di pulizia esibiti in situazioni di conflitto (Fig. 2) risultano 

significativamente superiori (y2 = 3,920; 0,01 < p < 0,05) a quelli che 

i chilopodi compiono come attività di mantenimento (Fig. 1). Infatti, men¬ 

tre nel primo caso (Fig. 2) si possono osservare due cicli completi di 

« cleaning » interessanti tanto la parte destra che sinistra del corpo, nel 

secondo caso (Fig. 1), per lo stesso periodo, non essendovi una motiva¬ 

zione che inneschi il « cleaning » come attività sostitutiva, la pulizia viene 

espletata limitatamente ad un solo lato e, di conseguenza, risultano più 

lunghi i tempi di locomozione e/o di inattività. 

Variazioni allo schema comportamentale illustrato e descritto sono 

minime. Tale organizzazione gerarchica del comportamento di pulizia, da 

noi rilevata per Scutigera coleoptrata (L.), riflette la situazione messa in 

evidenza da Szebenyi (1969) per Drosopliila melanogaster e da Cheke 

per Alaptus fusculus anche se altri Autori (cfr. R. ed M. Dawkins, 1976; 

R. Dawkins, 1976), nei casi da loro considerati, vedrebbero piuttosto un 

fenomeno di « fcilitazione posturale » (‘postural facilitation’) coinvolto 

nel controllo di tale attività. 
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